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chetti (Université de Toulouse II - Le Mirail); Francisco Beltrán Lloris (Universidad de Za-
ragoza); Francis Cairns (Florida State University); Carmen Codoñer Merino (Universidad
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(M. Di Stefano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 843

R. RAFFAELLI - A. TONTINI (a c. di), L’Atellana Preletteraria (Ch. Renda) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 846

C. SALEMME, Saffo e la bellezza agonale (L. Belloni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 848

C. VACANTI, Guerra per la Sicilia e guerra della Sicilia. Il ruolo delle città siciliane nel primo con-
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relativamente alle fonti, G fa pochissimo uso di strumenti critici e bibliografici relativi ai testi uti-

lizzati.

L’aspetto che mi pare resti come risultato sicuro di questo volume è un percorso attraverso

momenti in cui l’oikos mette in scena se stesso. Dietro il segno della tradizione, dei rituali e dei

culti, delle feste e delle celebrazioni ad essi connesse, si muove una realtà sociale continuamente

all’opera, nei suoi rapporti con le realtà interne e con le reti di relazioni esterne. Lo studio di G è

uno strumento ricco e originale per cogliere molte facce di quella realtà.

Stefano Ferrucci

Università di Siena

stefano.ferrucci@unisi.it

FAUSTO GIORDANO, Lo studio dell’antichità. Giorgio Pasquali e i filologi classici (Biblioteca di testi e

studi 880), Roma, Carocci editore 2013, pp. 133.

L’indagine di Fausto Giordano su Pasquali «storico della filologia», e sul ruolo decisivo che

egli ebbe «nella costituzione disciplinare della storia degli studi antichistici» (p. 9), fa prevalente

ricorso ad una serie di scritti ben noti anche ai non filologi: Filologia e storia, 1920; le quattro

sillogi di Pagine stravaganti, 1933 (19522), 1935, 1942, 1951; Storia della tradizione e critica
del testo, 1934 (19522); Storia dello spirito tedesco nelle memorie di un contemporaneo, 1953. Il pro-

spetto cronologico delle edizioni originarie di questi scritti, la cui vitalità è attestata dalle nume-

rose riedizioni e ristampe 1, segnala la più che trentennale dimensione diacronica di un aspetto

significativo dell’opera di Pasquali. Nello stesso trentennio si collocano le voci per l’Enciclopedia
italiana (1929-1937) e gli articoli nel Corriere della Sera (1926-1943) di specifico interesse per la

storia della filologia classica 2. E tuttavia si rivela corretta la considerazione sostanzialmente uni-

taria, sottesa all’indagine di Giordano, del contributo di Pasquali alla storia della filologia classica.

In assenza dunque di una scansione propriamente cronologica, il libro in esame è caratte-

rizzato dalla sua articolazione tematica. La prima e più ampia delle tre parti, «Metodologie mo-

derne per lo studio dell’antichità» (pp. 17-78), prende in esame la posizione di Pasquali rispetto a

nove studiosi: cinque dei più significativi rappresentanti di vari aspetti dell’Altertumswissenschaft
germanica (Mommsen, Wolf, Wackernagel, Hülsen, Wilamowitz); tre filologi della scuola fioren-

tina (Pistelli, Vitelli, Comparetti); un grammatico medievale (Guido Fava). La seconda parte, «Il

classico come ‘intertesto’» (pp. 79-101), estende la rassegna al classicismo di tre poeti italiani

(D’Annunzio, Pascoli, Alfieri). La terza, «La Storia dello spirito tedesco e l’ermeneutica delle me-
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1 Filologia e storia, 1964 (rist. 1971), 1998 (con «Introduzione» di Giordano); Pagine stravaganti,
1968, 1994; Storia della tradizione e critica del testo, 1962, 1974, 1988 (rist. 2003, 2007); Storia dello spirito
tedesco, 2013.

2 Vd. F. Bornmann - G. Pascucci - S. Timpanaro (a c. di), Rapsodia sul classico. Contributi all’Enci-
clopedia Italiana di Giorgio Pasquali, Roma 1986; M. Marvulli (a c. di), Giorgio Pasquali nel «Corriere della
Sera», con una Nota di L. Canfora [«Quando gli accademici impararono a farsi capire»], Bari 2006. Non man-

cano contributi alla storia degli studi classici in altre raccolte di pubblicazioni di Pasquali: Scritti sull’Università
e sulla scuola, Firenze 1978; Scritti filologici, I-II, Firenze 1986 (spec. II, pp. 731-785).



todologie filologiche» (pp. 103-115), recupera e sviluppa l’analisi comparativa italo-tedesca che

caratterizza l’ultimo degli scritti di Pasquali, dedicato al libro di memorie dell’archeologo Ludwig

Curtius: Deutsche und antike Welt. Lebenserinnerungen. Un’adeguata valutazione dell’indagine di

Giordano imporrebbe, dunque, di fare i conti – prima che con Pasquali – con i tredici autori in

vario modo (e in diversa misura) paradigmatici della sua riflessione storico-filologica. Si capisce

che il recensore abbia ritenuto opportuno limitarsi ad una ‘personale’ selezione di note di lettura.

Cominciando – come Giordano – da Mommsen (pp. 17-26), la contrapposizione fra Ro-

magnoli, «che non lo considerava un esponente dell’indirizzo scientifico degli studi» (p. 17), e Pa-

squali, che invece «contestò l’appartenenza dello storico di Garding al filone umanistico degli stu-

di» (ivi), si spiega forse anche con la considerazione che la familiarità di Romagnoli non sarà an-

data oltre, o non troppo oltre, la Römische Geschichte, anzi i primi tre volumi della Römische Ge-
schichte. Ma, più del dibattito che infiammò la cultura antichistica italiana nei primi decenni del

secolo scorso (resta fondamentale la «Nota bibliografica» apposta da Teresa Lodi alla pubblicazio-

ne postuma di Filologia classica... e romantica, di Girolamo Vitelli), interessa una duplice valuta-

zione storiografica di Mommsen. La prima riguarda «la mancata compenetrazione finale della

competenza giuridica, da una parte, e di quella storico-giuridica, dall’altra» (p. 20); la seconda,

«le differenze che caratterizzano la storiografia del Rostovtzeff rispetto a quella del Mommsen»,

tali da «rappresentare la Storia del Rostovtzeff come un’integrazione di quella del Mommsen [cioè

del suo V volume]» (p. 24). La problematicità della prima valutazione di Pasquali, alla quale non è

chiaro se e in che misura aderisca Giordano, è da lui affrontata soprattutto con riferimento a giu-

dizi di storici (Beloch, De Sanctis, Fraccaro) e di giuristi (Scialoja, Bonfante), non meno proble-

matici per l’occasionalità o la specifica motivazione di alcuni di questi giudizi.

Passando dal primo all’ultimo dei capitoli della prima parte, dal sommo storico romano al

«principe dei filologi», le pagine dedicate a Wilamowitz (69-78) risultano singolarmente funzio-

nali alla valutazione di Pasquali, filologo e storico della filologia. Com’era da attendersi, l’autore

della Geschichte der Philologie fornisce a Giordano il più consono parametro di giudizio sui fon-

damentali principi della posizione critica di Pasquali e sul loro decisivo apporto al rinnovamento

dell’impianto anche teorico della filologia classica in Italia. Mi riferisco, in particolare, al «tema

[...] notoriamente caro al Pasquali [...] del rapporto intercorrente tra filologia e storia» e alla «pro-

blematica che riguarda i rapporti intercorrenti fra le varie discipline che compongono l’Altertums-
wissenschaft » (p. 71). La posizione di Pasquali «a favore di una concezione unitaria della filologia

classica che comprende anche lo studio dei documenti materiali, e non esclusivamente di quelli

testuali, prodotti dalle civiltà antiche» (ivi) trascende la querelle fra filologia formale e filologia rea-

le, e al tempo stesso contribuisce a sciogliere il «nodo tematico relativo a uno degli spartiacque

fondamentali nella storia della nostra disciplina, quale fu rappresentato dall’influsso che su di essa

aveva esercitato il pensiero romantico» (p. 73). Si riflette, inoltre, nello specifico (e prediletto) am-

bito della Textkritik, per la quale Pasquali riafferma «la validità di quell’ideale unitario della filo-

logia classica, in cui le conoscenze dei filologi convergevano con quelle degli archeologi e degli

storici» (p. 74). L’approfondita analisi di Giordano illumina cosı̀ – con le posizioni di Wilamowitz

e di Pasquali – alcuni snodi essenziali della storia della filologia classica fra Otto e Novecento.

Come Wilamowitz, anche i due grandi filologi dell’Istituto di Studi superiori forniscono a

Giordano un parametro di valutazione della personalità scientifica e dell’attività critica di Pasquali

tanto più efficace per la complementarietà dell’influsso dei due maestri su Pasquali e del suo giu-

dizio su di essi (si vedano al riguardo, in altro contesto, le illuminanti pp. 107-109). Il capitolo
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dedicato a Vitelli (pp. 39-44) è caratterizzato dalla polemica contro chi lo accusava di occuparsi

soprattutto di papiri documentari. «L’accusa [...] non coglieva l’importanza dei documenti papi-

racei valorizzati dal Vitelli, oltre a quelli epigrafici e archeologici, per la conoscenza della storia

giuridica, amministrativa, economica e agraria dell’antico Egitto» (p. 41). Per questa via, si ritorna

alle due grandi ricostruzioni della storia economica e sociale, dell’impero romano e del mondo

ellenistico, di Rostovzev; e si recupera «il dibattito sull’assimilabilità dell’economia antica a quella

moderna» (p. 42), che ravvivò la storiografia antichistica italiana all’inizio del secolo scorso. – An-

che fra i numerosi temi del più ampio capitolo dedicato a Comparetti (pp. 55-69), sembra al re-

censore fondamentale quello relativo alla «concezione storicistica e realistica della filologia com-

parettiana, protesa soprattutto alla definizione dei vari aspetti della vita pubblica e privata dell’an-

tica Roma» (p. 36). Onde la propensione di Comparetti ad «illustrare i vari aspetti di un’epoca»

(ivi), e il suo caratteristico «senso della continuità dei processi culturali», innanzitutto «quella fra

cultura latina e cultura greca» (p. 39). Per quanto poi propriamente riguarda l’una e l’altra cultura,

l’apporto decisivo al senso della continuità era riconosciuto da Pasquali nella familiarità di Com-

paretti con la civiltà linguistica bizantina, da una parte, e con la civiltà latina medievale, dall’altra.

Ma la dimensione di Comparetti nella quale Pasquali più volentieri si riconosce (e noi più volen-

tieri riconosciamo Pasquali) è «quella della ‘storia intellettuale’ [che] ha per oggetto il diffondersi

delle idee che orientano gli indirizzi di pensiero» (p. 65).

Un motivo ricorrente nei contributi della prima parte è costituito dallo «stile», innanzitutto

dalla sua funzionalità alla critica testuale. Cosı̀, per esempio, nel capitolo dedicato a Vitelli: «Egli

indirizzò l’analisi stilistica prevalentemente all’integrazione di testi, sia poetici che documentari, o

a scoprire interpolazioni in testi generalmente ritenuti sicuri. Il Pasquali riconobbe che il senso

dello stile, insieme alla straordinaria conoscenza della lingua greca, nelle sue varie manifestazioni,

permisero al Vitelli l’esegesi dei testi, nonché ‘l’identificazione dei frammenti letterari’» (p. 41). E

cosı̀ nel capitolo dedicato a Wilamowitz: «La principale risorsa dell’emendatore di testi corrotti

consiste nella conoscenza delle modificazioni che la tradizione stilistica dei vari generi letterari

ha subito nel corso del divenire storico [...]. La concordanza a cui accenna il Pasquali tra lo stu-

dioso moderno e l’autore antico non è determinata da una forma di empatia psicologica, ma si

materializza in una conoscenza di tipo storico delle abitudini formali dello scrittore studiato»

(p. 76). Va da sé che a Pasquali interessava anche l’altra delle due possibilità di analisi aperte

dal rinnovato interesse (nei primi decenni del Novecento) per lo stile degli autori: «quella finaliz-

zata alla formulazione del giudizio estetico o di valore» (p. 40). È particolarmente significativo, in

questa direzione, il recupero dell’esegesi di Pasquali in ordine al classicismo di D’Annunzio, Pa-

scoli e Alfieri (nella seconda parte dell’indagine di Giordano, che il recensore preferisce compren-

sibilmente lasciare a più specifica competenza letteraria).

A chi ha familiarità con gli scritti di Pasquali, in particolare con quelli elencati all’inizio della

recensione, è evidente che questo duplice registro della sua considerazione stilistica degli studiosi/

autori presi in esame si alimentava anche della sua caratteristica attenzione al ‘proprio’ stile, in

termini di efficacia pratica e di riflessione teorica. Al tema è dedicata una specifica «Appendice.

Appunti su Pasquali scrittore» (pp. 117-125), che sarà da leggere in parallelo con il contempora-

neo intervento di T. Dorandi, ‘Prosa-prosa’ e ‘prosa d’arte’. Giorgio Pasquali sullo stile e lo stile di
Giorgio Pasquali, in A. Giavatto - F. Santangelo (a c. di), La Retorica e la Scienza dell’Antico, Hei-

delberg 2013, pp. 15-33. La pagine di Giordano fanno principale riferimento all’introduzione (Al
lettore) di Filologia e storia e – circolarmente, si direbbe – all’ultimo libro di Pasquali, sulle «me-

Athenaeum 105/2 (2017) 807



morie» di Ludwig Curtius. Di questo libro, al quale è riservata la terza parte dell’indagine di Gior-

dano (si è detto), nella «Prefazione» dell’edizione uscita postuma nel 1953 Devoto sottolineava,

appunto, «la novità stilistica, che forse annunciava un terzo stile pasqualiano». E, dallo stile al con-

tenuto del libro, rilevava il suo singolare carattere di «doppia autobiografia [di Curtius e di Pa-

squali] che nella storia letteraria non ha precedenti». La felice definizione di Devoto è stata recu-

perata e sviluppata da Giordano soprattutto per rilevare, e discutere, alcuni capisaldi della teoria e

della prassi metodologica di Pasquali: la sua posizione, a mezzo fra Wilamowitz e Nietzsche, «rias-

sunta nell’adesione all’ideale di una ‘filologia umanistica’» (p. 105); il «valore strumentale del me-

todo scientifico, [...] per conseguire piena consapevolezza dei valori espressivi» (p. 106); la celebre

dichiarazione in Storia della tradizione e critica del testo, p. XIV, tanto citata quanto disattesa: «Io

sono convinto che almeno nelle scienze dello spirito non esistano discipline severamente delimi-

tate, ‘scomparti’, Fächer, ma solo problemi che devono essere spesso affrontati contemporanea-

mente con metodi desunti dalle più varie discipline» (pp. 109 s.); la «teoria dell’‘arte allusiva’,

[...] fondata sullo studio delle relazioni verbali che rapportano un testo ai vari modelli che lo co-

stituiscono» (p. 111); la «categoria della continuità fra passato e presente» (p. 113). È da ‘emen-

dare’, invece, l’affermazione che «a Roma gli studi antichistici, tra XIX e XX secolo, erano rappre-

sentati soprattutto da antiquari eruditi, ma per lo più privi di coscienza storica» (p. 112, il corsivo

è del recensore; si legga, ovviamente, «tra XVIII e XIX secolo») 3.

Da questa rassegna della terza parte del libro di Giordano risulta evidente che, con le Pagine

stravaganti, la Storia dello spirito tedesco «è la fonte principale del lavoro» (p. 10). Cosı̀, esplicita-

mente, Giordano nell’«Introduzione» (pp. 9-16), che – in assenza di una conclusione – funge an-

che da Zusammenfassung dei risultati. In particolare: «i ritratti dei singoli studiosi o le soluzioni

proposte per determinati problemi storico-filologici concorrono a disegnare e a strutturare fuori

di ogni schematismo la concezione degli studi perseguita dal Pasquali» (p. 15). Dalla storia della

filologia alla filologia, insomma. O meglio, poiché nel caso di Pasquali l’affermazione inversa è

anche più vera, sostanziale convergenza di filologia e storia della filologia (o dovremo dire: di fi-

lologia e storia?).

Dal libro si impara molto e si è indotti a riflettere. All’interesse della sua lettura contribuisce

anche l’argomentazione serrata, densa di cultura e d’informazione bibliografica, che in una nuova

edizione del volumetto sarebbe opportuno mettere a più agevole disposizione del lettore in un

elenco delle opere citate 4. Valga il suggerimento come augurio di meritato successo.

Leandro Polverini

Istituto Nazionale di Studi Romani

leandro.polverini@uniroma3.it
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3 È solo curiosa un’altra svista: le Pagine stravaganti furono riedite (nel 1968) sedici anni dopo la morte

di Pasquali, non «dodici» (p. 10). Ma l’accento di Méthode (pp. 57, 104) è fuorviante: nei due contesti, il ter-

mine è tedesco, non francese.
4 Alla cui assenza sopperisce ora solo in parte l’«Indice dei nomi moderni» (pp. 127-133). – A propo-

sito di bibliografia, è quasi superfluo segnalare l’uscita (un anno dopo il libro di Giordano) della voce di A. La

Penna, Pasquali, Giorgio, in Dizionario biografico degli Italiani LXXXI, Roma 2014, pp. 573-580.
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